
ILLUTTO. La comunitàperde un riferimento. IlsindacoTebaldi:«Per meè statauna sorellamaggiore. Votata econsiderata dai soavesi,era grintosa edi spirito»

SoavepiangeResi,unavitaperilComune
Unmaleincurabiles’èportatovia
Nazzarena,per20anniassessore
L’exprimocittadinoGambaretto
«Difendevadebolieanziani»

Sisvolgerannostamattinain
formastrettamenteprivata
conla benedizionedellasalma
eunabrevepreghiera i funerali
diPierCarlo Baroni,76anni,
decedutovenerdì e
conosciutissimoinpaeseper il
suocostantee lungoimpegno
nelgruppoAlpini.«Credo di
interpretareil sentimentodi
tuttivoinelporgere alla
famigliale condoglianze a
nomedell’intero paese»,ha
annunciatovenerdìserail
sindacoClaudio Melotti sul
canaleTelegram chehaaperto
coni cittadini perl’emergenza
Covid-19.«Visegnalo chesono

statoraggiunto anchedauna
telefonatadelpresidentedella
sezionediVerona
dell’Associazionenazionale Alpini
LucianoBertagnoli,chemi ha
manifestatoprofondi sentimenti
dicordoglioedivicinanzaai
familiarideldefuntoealla nostra
comunitàcosìcome hannofatto
tutti i Sindacidell’altipianodella
Lessinia».Inragione dei
provvedimentigovernativi
adottatiper l’emergenzaincorso,
Carloriposerà nelcimitero di
BoscoChiesanuovadopo una
brevecerimonia cheavrà luogo sul
posto,allapresenza deisoli
familiari.«Hosempre avuto

particolaresimpatianeiconfronti
diCarlo»,aggiunge il sindaco
Melotti,«diventataaffetto da
quandoil 4novembre 2016ha
portatoal cimiterosulle sue
bracciale spogliemortali dimio
zioSerafino,caduto nellaseconda
Guerramondiale,alpinocome lui.
Loricorderemoper il suo spirito di
attaccamentodimostratonei
riguardidelGruppoalpinidiBosco
Chiesanuova.Manifestoi
sentimentidicordogliomiei
personaliedell’ amministrazione
comunaleagli Alpini.Faccio
ancorafaticaa credere cheCarlo
abbiaappoggiatolo zaino a terra»,
commentailcapogruppodegli
alpinidiBoscoFabiano Prati,«era
lacolonna portantedelgruppo per
lasua generosità, disponibilità,
dedizione,simpatia, allegriache
caratterizzanoun Alpino,anzi un
Artigliereconla «A« maiuscola
comeeralui. Ha datoanche un
grossoaiuto morale adungiovane
capogruppocomeme. Mi
mancheràcosìcome mancheràa
tutti.Non l’ho maivisto arrabbiato
masempre con ilsorriso, prontoa
diredisì a tuttiquelliche
chiedevanounaiuto,gli alpiniper
primi,».Era stato operaio
comunale,aveva fatto l’autista
delloscuolabusepoi, fino alla
pensioneera statocamionista in
Amia:unlavoro chelo portavaa
girareper tutti i paesi della
Lessiniaelo aveva fatto
conoscereeapprezzareanche
oltreiconfini delsuo paese: «La
nostraOsteria Baitaera lasua
secondacasa:lì tuttoancoraparla
di lui,dagli interventi incucina a
quelli insala. Sec’era un problema
eraCarlo chebisognavachiamare
ederasempre luichelo risolveva,
masempre dietroi riflettori»,
concludeil capogruppo. V.Z.

FONDIDAL GOVERNO.Nel Veronese, i soldisaranno destinatia8 paesi

Entidiconfine,inarrivo
aiutiper80milionidieuro
Sarannodati500.000 euro
alle48 Giuntementre
glialtri 56 milioni saranno
assegnati in base a progetti

Zeno Martini

Una colonna portante per 20
anni della pubblica ammini-
strazione di Soave.

Si è spenta sabato mattina,
per un male incurabile, Naz-
zarena Resi, 73 anni, assesso-
re per 20 ai servizi sociali e
alle politiche familiari nelle
giunte dei sindaci Giorgio
Magrinelli e Lino Gambaret-
to.

«Parlare di Nazzarena in
questo momento è per medif-
ficilissimo», ammette l'ex sin-
daco Gambaretto. «L’ho co-
nosciuta quand'ero ancora ra-
gazzo: lei abitava vicino a ca-
sa mia. Poi in qualità di mam-
ma, quando sua figlia Loren-
za faceva parte del gruppo
Jazz Folk Soave. Sempre pre-
sente, sempre in prima linea
in veste di preziosa collabora-
trice. Poi ci siamo incontrati,
prima in veste di collega,
quando sono diventato asses-
soree poi, sempre come asses-
sore ai Servizi sociali, per die-
ci anni, quando ho fatto il sin-
daco. In lei ho sempre apprez-
zato la sua estrema schiettez-
za e coerenza nell’affrontare i
problemi delle persone più in
difficoltà. Ha sempre avuto
un’attenzione particolare per
gli ospiti della nostra casa di
riposo», svela l'ex primo citta-

dino. «Se siamo riusciti a tra-
sferire gli ospiti nella nuova
struttura, ricavata nell'ex
ospedale, è stato anche per
merito suo. Ricordo le innu-
merevoli iniziative che ha or-
ganizzato e per le quali si è
sempre spesa tantissimo: la
costituzione del gruppo Ami-
ci dei cimiteri, la ginnastica
per adulti, i soggiorni climati-
ci e il suo prezioso lavoro in
seno alla Fevoss, oggi Centro
servizi San Lorenzo, che ha
contribuito a fondare. Ha or-
ganizzato per tanti anni la fe-
sta dei nonni, l’Epifania con
l’anziano e tante altre iniziati-
ve, molto spesso in collabora-
zione con le varie associazio-
ni soavesi, che sarebbe lun-
ghissimo elencare. Ed è stata
un'amministratrice infatica-
bile», conclude Gambaretto.

Resi era anche una castella-
na della confraternita Impe-
rial Castellania di Suavia.
«Con affetto e dolore salutia-
mo la cara Nazzarena, che è
venuta a mancare», dice a no-
me di tutta la confraternita
enoica femminile, la presi-
dentessa Annalisa Mancini.

Nazzarena era originaria di
San Bonifacio, ma da quan-
do si era sposata, si era trasfe-
rita a Soave. Ha lavorato co-
me infermiera all'ospedale
proprio di Soave, nosocomio
che ha sempre difeso e che

non voleva fosse smantellato.
«Per me è stata una sorella

maggiore», confessa il sinda-
co Gaetano Tebaldi. «Abbia-
mo vissuto per vent’anni uno
accanto all'altro, in ammini-
strazione. Ha sempre difeso
gli anziani e tutte le fasce de-
boli della popolazione. Soave
le deve moltissimo», aggiun-
ge Tebaldi. «Ed è sempre sta-
ta votata con numerosi con-
sensi personali, e questo la di-
ce lunga sul suo valore e su
quanto fosse apprezzata co-
me persona. Era grintosa e
piena di spirito. Mi manche-
rà come una sorella».

«Fino ad inizio febbraio, ci
siamo visti per programmare
insieme iniziative sociali futu-
re», racconta il consigliere de-
legato al sociale Angelo Dalli
Cani, stretto collaboratore di
Resi.

«Ci mancherà sia come am-
ministrazione, sia come co-
munità. Spero che, seguendo
il suo esempio, altre persone
del paese sappiano impegnar-
si per il sociale», conclude
Dalli Cani.

Nazzarena verrà cremata.
Conclusa l'emergenza, sarà
celebrata una funzione reli-
giosa in suo suffragio.•

AddioaPierCarloBaroni
fulacolonnaportante
del gruppo Alpini artiglieri

BUTTAPIETRA.L’incidenteè avvenutoin viaProvincialeest. Sulpostol’ambulanza del118

Tirrovesciato,feritol’autista

Il Coronavirus non ferma l’ar-
rivo del Fondo comuni confi-
nanti.

Lo fa sapere Massimiliano
Adamoli, primo cittadino di
Dolcé, che pochi giorni fa ha
partecipato a Trento al Comi-
tato dei Comuni di confine
dove è stata proiettata la vi-
deoconferenza con il ministe-
ro, le Regioni e le Provincie.
Adamoli, rappresentante per
tutti gli otto Comuni confi-
nanti veronesi, Bosco Chiesa-
nuova, Brentino Belluno,
Dolcé, Erbezzo, Ferrara di
Monte, Malcesine, Sant’An-
na di Alfaedo e Selva di Pro-
gno, precisa: «A Roma, è sta-
ta rinnovata l’intesa per la ge-
stione del Fcc». Mette a di-
sposizione 80 milioni di euro
l’anno per i territori al confi-
ne con Trentino e Alto Adige.
«Abbiamo il dovere di co-
struire le condizioni per far ri-
partire il Paese appena l’e-
mergenza sarà finita», ha di-
chiarato il ministro France-
sco Boccia (Pd). Ha sottoli-
neato il presidente del Comi-

tato, Roger De Menech: «Si
trattadi «ossigeno» indispen-
sabile per la montagna lom-
barda e veneta». Parere favo-
revole all’accordo è stato da-
to dal Ministero dell’econo-
mia.

Ma c’è soprattutto la soddi-
sfazione dei rappresentanti
istituzioni veronesi: «Come è
stato deliberato dal Comita-
to del Fondo dei Comuni di
confine», afferma Adamoli,
«l’intesa 2020 conferma l’im-
pianto delle due precedenti
intese, quella del 2017 e del
2014».

Si tratta, riferiscono dal mi-
nistero, di una quota annuale
fissa di 24 milioni di euro che
sarà distribuita ai 48 Comuni
confinanti beneficiari, nella
misura di 500 mila euro cia-
scuno. Con decorrenza
dall’annualità 2020 i Comu-
ni non dovranno partecipare
a bandi per l’assegnazione di
tali risorse. Il finanziamento
avverrà tramite trasferimen-
to delle risorse con vincolo di
destinazione alla realizzazio-
ne degli interventi. «Le mo-
dalità di individuazione»,
precisa anche il sindaco di
Dolcé, «saranno definite dal
Comitato paritetico stesso».
I restanti 56 milioni di euro
annui dovranno essere utiliz-
zati tra gli altri per progetti
territoriali nei Comuni confi-
nanti e per la partecipazione
a bandi europei.Ai lavori del
Comitato, con diritto di voto,
partecipano anche i presiden-
ti delle Province di Belluno e
Sondrio

«Come abbiamo visto nella
videoconferenza», assicura
Adamoli, «la firma dell’Inte-
sa è avvenuta per via digitale,
nel pieno rispetto delle attua-
li restrizioni utili a fronteggia-
re l’emergenza Coronavi-
rus». •B.B.

NazzarenaResi,per vent’anniassessore aSoave L’alpinoartigliere PierCarlo Baronimorto a76anni

BoscoChiesanuova

Il camion prima ha sbanda-
to, poi si è adagiato su un fian-
co finendo la sua corsa sul ci-
glio della strada.

L’incidente è avvenuto ieri
alle verso le sedici in via Pro-
vinciale est a Buttapietra. Si è
trattato di uno scontro senza
testimoni a causa delle stra-
de deserte di questi giorni. È
stato lo stesso autista ad usci-
re da solo dalla cabina e a
chiamare i soccorsi. Sul po-
sto, si sono recati subito i vigi-
li del fuoco di Verona e i cara-

binieri della compagnia di
Verona. È arrivata anche
l’ambulanza del 118 che dopo
le prime medicazioni, ha tra-
sportato l’autista di origini ro-
mene all’ospedale di Borgo
Trento.

Il quarantenne ha riportato
delle ferite sulla testa a causa
del violento impatto con il fi-
nestrino lato passeggero, du-
rante il ripiegamento del
mezzo sul ciglio della strada.
I sanitari del 118 hanno rite-
nuto necessario portare il

conducente in ospedale pro-
prio per escludere lesioni a li-
vello cerebrale.

È stato poi il turno dei cara-
binieri che hanno proceduto
agli accertamenti per venire
a capo della dinamica dell’in-
cidente. È stato ascoltato su-
bito lo stesso autista che ha
dichiarato di aver rilevato
uno spostamento del rimor-
chio verso l’esterno durante
il viaggio verso Buttapietra.
Tale movimento sarebbe sta-
to determinato dall’oscillazio-

ne dei pezzi di carne, appesi
sul rimorchio del tir, condot-
to dal romeno. Nel frattem-
po, è proseguito l’intervento
dei Vigili del fuoco, volto a re-
cuperare il camion: sono ri-
masti sul posto altre due ore,
compreso il tempo per il recu-
pero del «bisonte» con l’auto-
grù. I vigili del fuoco di Vero-
na, ieri, sono intervenuti poi
per un soccorso di una perso-
na che non rispondeva al tele-
fono poi risultata, però, in
buone condizioni di salute. •

Nellafoto deivigili delfuocodi Verona, leoperazioniper ilrecupero delcamion,durateper due ore

Ilministro Francesco Boccia
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